Nessuno di loro è andato perduto, tranne il figlio della perdizione

8 GIUGNO (Gv 17,11b-19)

Tutti noi, Diaconi, Sacerdoti, Vescovi, Papa, fedeli laici, dovremmo avere una coscienza così pura come quella di Cristo Gesù. Dovremmo sempre poter dire al Padre nostro celeste: “Padre, tutte le anime che mi hai affidato, te le consegno. Le hop custodite nel tuo amore e nella tua verità. Le ho nutrite con la tua Parola. Le go dissetate donando loro da bere la tua purissima volontà. Se qualcuno è andato perduto, si è smarrito, ha lasciato la retta via, non è più tuo, sappi che è solo per sua colpa, sua responsabilità, sua volontà. La mia coscienza è pura dinanzi a Te”. 

La stessa purezza di coscienza di Gesù Signore è posseduta da San Paolo. Anche Lui, quasi alla sera della sua vita, fa la stessa confessione, non al Padre, ma agli uomini e a se stesso: “«Voi sapete come mi sono comportato con voi per tutto questo tempo, fin dal primo giorno in cui arrivai in Asia: ho servito il Signore con tutta umiltà, tra le lacrime e le prove che mi hanno procurato le insidie dei Giudei; non mi sono mai tirato indietro da ciò che poteva essere utile, al fine di predicare a voi e di istruirvi, in pubblico e nelle case, testimoniando a Giudei e Greci la conversione a Dio e la fede nel Signore nostro Gesù. E ora, ecco, io so che non vedrete più il mio volto, voi tutti tra i quali sono passato annunciando il Regno. Per questo attesto solennemente oggi, davanti a voi, che io sono innocente del sangue di tutti, perché non mi sono sottratto al dovere di annunciarvi tutta la volontà di Dio. Vegliate su voi stessi e su tutto il gregge, in mezzo al quale lo Spirito Santo vi ha costituiti come custodi per essere pastori della Chiesa di Dio, che si è acquistata con il sangue del proprio Figlio. Io so che dopo la mia partenza verranno fra voi lupi rapaci, che non risparmieranno il gregge; perfino in mezzo a voi sorgeranno alcuni a parlare di cose perverse, per attirare i discepoli dietro di sé. Per questo vigilate, ricordando che per tre anni, notte e giorno, io non ho cessato, tra le lacrime, di ammonire ciascuno di voi” (Cfr At 20,18-31). È questa una attestazione della sua coscienza che gli permette di andare a testa alta dinanzi a Dio e ai fratelli. 
Padre santo, custodiscili nel tuo nome, quello che mi hai dato, perché siano una sola cosa, come noi. Quand’ero con loro, io li custodivo nel tuo nome, quello che mi hai dato, e li ho conservati, e nessuno di loro è andato perduto, tranne il figlio della perdizione, perché si compisse la Scrittura. Ma ora io vengo a te e dico questo mentre sono nel mondo, perché abbiano in se stessi la pienezza della mia gioia. Io ho dato loro la tua parola e il mondo li ha odiati, perché essi non sono del mondo, come io non sono del mondo. Non prego che tu li tolga dal mondo, ma che tu li custodisca dal Maligno. Essi non sono del mondo, come io non sono del mondo. Consacrali nella verità. La tua parola è verità. Come tu hai mandato me nel mondo, anche io ho mandato loro nel mondo; per loro io consacro me stesso, perché siano anch’essi consacrati nella verità.

Noi cosa facciamo invece? Non solo non ci sentiamo per nulla responsabili dinanzi a coloro che per causa nostra si perdono, perché non abbiamo dato loro la grazia e la verità di Gesù Signore, addirittura abbiamo abolito la stessa perdizione eterna. Nessuno si perde. Né per colpa nostra, né per nostra responsabilità, né per qualsiasi altra cosa. La perdizione non esiste proprio. L’inferno è vuoto. Così insegnando, noi possiamo continuare ad essere ignavi, omissivi, pigri, senza zelo, traditori del Vangelo, rinnegatori della Parola, venditori di grazia, burocrati del sacro, falsificatori della verità di Cristo, menzogneri in ogni nostro insegnamento. La salvezza è per tutti. Tutti sono già salvi. Dio porta con sé tutti nel suo Paradiso. Questo falso insegnamento attesta la falsità del cuore e della mente. Soprattutto insegna la morte dell’anima a Cristo Gesù.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli e Santi, rivestiteci di responsabilità. 
